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ORDINANZA SINDACALE NO 3? DEL

I Oggetto: Attività di disinfestazione e deratti zzazione sul territorio comunale.

IL SINDACO

PRE,MESSO che è compito del f-'omune garantire, la pulizia e la disinfezione degli ambienti di vita
pubbìica, la raccolta dci rifiuti solidi urbani. la sistemazione della rete fcrgnanle. c tutle lc operazioni
necessarie a tutela della salute pubblical

CONSIDERATO che occorre attuare nrisure di prevenziolLc su tutto il lerritorio comunale che
impediscano in modo diretto o indiretto l'annidamento c la prolif'erazionc di tutti i vettori di
malattie infettivc quali roditori. insettí r,olatili (zanzare. n.rosche etc). zecche. scaralàggi ed altri
insetti, sia negli ambienti confinati che nell'ambiente esterno:

TENUTO conto dcl disagio prodotto dall'inlèstazione da insctti f'ortemente aggrcssivi nei riguardi
delle persone e del rischio per la salute ìn quanlo possibili veicoli di trasurissionc di malattie
infettive, anche sc a tutt'oggi non si sono riscontrate le condizioni necesszrlie prr tale trasmissione
identificabili nelÌa presenza di serbatoi unrani dei virus piir direttanrente irrteressati:

RITENUTO di ciover salvaguardare I'igiene dell'ambiente. per cuì è indispensabile plevcnire ed

eliminare i focolai di zanz.arc o di altli insetti nocivi e molesti e di renderc piu agevole ed efÎcace la
lotta contro topi, ratti ed insetti;

RILEVATO che è indispensabilc la piena collaborazionc di tutti i cittarlini con la loro stretta
adesione all'osselvanza dclle misure di prolìlassi di seguiLo eÌencaLe:

VISTA la nota dell'Asp Messina - l)ipartirrcnto di Prevenzione -. Distretto di Parti, I'rot. n. 4614
del 27 luglio 2016, che consiglia questo Ente sulle procedure e prodotti da irnpìegare la
pianifi cazione degli interventi di sani licazionc ambientale ;

RITENUTO di dover procederc pcr i rnotir,i d'urgenza e prevenzione di cui all'artt. 50 e 54 del

D.Lgs. n. 267 det 1t|.08.2()00 c ss.mrn.ii:

PRESO ATTO dell' offerta pervenute da parte dalla diua Nuova Copes S.n,c. di Lisa (ì. & Venuto
G. domicilio fiscale in Via Nazionale n' 131 -98043 - lìomctta Nfarea (N4L.) l)artita lya e Codice
Fiscale n" 03125 80083 3, acclarata al protocollo dell'En1e al n" 3074 del 24maggio2016:

CONSIDERATO che la ditta Nr.urva (lopes S.n.c. di Lisa Cì. & Vennto G.. ha giiì in passato

eseguito I'intervento di che trattasi. con un osecuzione dell'ir r,ervento a rcgola d alte e nÈl rispetto

dei tempi e dei costi panuiti;



VISTO lo Statuto deìla Regione Siciliana;
VISTO il T.U. delle Leggi sanitaric. Regìo Decreto n" 1265 del 27 .07 .1934:
VISTA la Legge 23 dicembre 1978 n. 833 istitutiva del Scn'izio Sanitario:
VISTO I'art. 69 del D.Lgs.29 ottobre 1955. n. 6, convertito con I-egge regiorrale 15 marzo
1963. n. l6r
VISTA la legge n. 14211990, così come recepita in Sicilia dalla Legge regionale n. 48/1991;
VISTA la Circolare dell'Assessorato regionale degli enti locali 1l aprile 1992. n. 2:
VISTO il decreto dell'Assessore Re,qionale per la Sanità n. 13306 del l8 novembre 1994.
VISTA la Legge n. ó89 del 24.1 l.198lt
VISTt gli artt. 50, 54 del D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000 c ss.mrn.ii,
VISTO il I).Lgs ll l/20t)8 e ss,mm.ii:
VISTO il I).Lgs 152/3006 e ss.mnr.ii:

ORDINA
per h noîiuaTioui ìndì,ute it premesa tle oì i ulLndono iúe(a/netl\e rihlrl,tlt t. Lti leri t J,er.!,iì ell4Íi dc.gli ,ut, 50 e 51 /e/

Darch l4gt:,'u/ì:tt t/t/ 18 agatto 2000. r 267 e .r.t.un.ii.

A tutti i cittadini, agli Amministratori condominiali, ai lcgali rappresentanti di Diuc e Società,
pubbliche e private clìe operano su tuflo il tenitorio comunale quanto segue :

l. evitare I'abbandono definitivo o tcmporaneo di oggetti e contenitori di qualsiasi natura e
dimensioni ove possa raccogliersi acqua piovana (copefoni. bottiglie, bidoni. lattine. barattoli, teli
di plastica , buste eoc.) ;

2. procedere. ove si tratti di contcnilori non abbandonati bensì sotto ìl controllo di ohi ne ha la
proprietà o I'uso effettivo, allo svuolamento dell'eventuaìe acqua in essi contenuta ed alla loro
sistemazione in rnodo da evitare accumuli idrici a seguito di pioggia; diversamente, proccdere alla
lorochiusura mcdiante rete zanzariera o coperchio a tenula o allo svuotanlento eiornaliero, con
divieto di immissione dell'acqua nei tombini; non si applicano tali prescrizioni alle ovilr'appole per
il monitoraggio delf infèslazione;

3. e fatto divieto di abbandono di riliuti di qualunque genere con particolare riguardo a quelli
putrescibili;

4. giardini e orti devo esserc iunaffiati in modo da evitare ristagni d'aoqua. anchc nci sottovasi,
ed i terreni incolti devono essere manlcnuti privi di erbacce. di rifìuti cli qualunque genere e da
impaludamenti;

5. i contenitori in uso vanno regolarrlente sv
6. grondaie, caditoie. tombini vanno ispezion
7. nei cantieri vanno evitati ristagni d'acqua

^ minare i risugni ed impaludamenti tlor rl cssere <

It protezione e iutilizzo ài prodotti disinfestanti antilarvali e, se necessario. anche adulticidi; prima di
allestire un cantiere vanno eflèttuate disinfestazione e derattizzazione delle arec libere da

costruzioni e delle shunure edilizìc- da demolire. nonchó sfalcio della vcgctazione spontanea,

rimozione di rifiuti abbandonaîi c loro smahimento. nel rispetto di quanto prcvisto dalla normativa
vigente in materia. di bonifica di pozzi neri. fosse settiche e fbgr,ature dismesse;

8. per i depositi di ogni genere. con paÍisolale rìferimento ai dcpositi di pneumatici, devono
essere adottati pror,vedimenti che irnpediscono il f'ormarsi di laccolte d'acqutr dentro i materiali,
effettuando stoccaggi in aree possibilmenle chiuse o coperte. Nei casi in cui ciò non sia possibile,

occorre comunque proteggere ì pneumatici dalle intemperie per impediro la raccolta dì acqua al loro
intemo anche mediante uso di tekrni in plastica ben tesi:

9. Non è consentito utilizzare pneuntatici come zavorre per teli plasticì. Per altra fìnzione che

richieda la loro esposizione all'aperto- i pneumatici devono esseLe dotati dì iori di diametro tale da

impedire il ristagno in essi di acqua piovana. I gestori di depositi di coperkrnì c gommisti, qualora

non possono ottemperare alle misure preventive di cui al precedente punto. dcvono disporre un
programma di trattamenti disinlèstanti (larvicidi e adulticidi) atto ad evitarq la proliferazione di

insetti;
10. Tutte le misure atto ad impedire ristagno di acque devono essere applicaîe con massimo rigo-

re nei periodi primaverili,e stivi ed autunnali:



11. Sugli immobili e aree private (citradini,imprese o Enti), devono essere eilèltuate claì proprie-
tari o usufruttr-,ari:

a) trattameììIi antilarvali (o di periodicità di documentata elÌ'icacia) in turti quelÌe situazioni
quindicinali in cui si detcrrr,inano raooolte di acqua incontrollabili o vi siano stoccaggi
d'acqua che nón possono Jssere prol:tti efficacc'lrcnte tramite zanzariere: quulora i rista-
gni siano i:t conlatto con t orsi ri'acqua o fàlde acqrrilère , previa r alulztziole dr:rl'irnpatto
suila salute pubblica. dovranno esser'e usati solo prodotti biologici:

b) trattamenti di derafttzzzt.ione con periodicità suilìcientc a controllare r;r pioliferazione dei
roditori iassenza di awistamcnLijl

c) o1;ni interlento utile ad evirale forme di colonizz"rzi()nù. in ambienti chiusi ed aperti, di
blatte e,l aitri insetti strisciairtr:

d) arrche i c.tndomini devorto esscre oggetto di deratliz:zaz.ione con caCcriza almeno annuale,
dandone conrunicazione scritta all ullìcio compctentc ci,:lla ASP ìr4esst;ra _- Distrctto di
Patli;

12. lntrodurre n,:i piccoli conlenilori d'acqua che non ìrossonù essere limos.j. qual, i r asi
ponaport-a,ìorì dei cimitcri. filamenti di rarne in ragrone di almeno ?i) gramrni per litro

d'acqua o sabbia íìno al comolelo riompimenlo nel caso di contenitori di tìori fin1i
13. introdune nelle fontane e rrei laehetri omamentali r-esci lan,ivori. tipo pesci rossi;
14. tenere sgonrbti i cortili e lc aree apefle da erbacce. sterpi e rifiuti di ogni genere. ed eventu-

almente recinta:iì in rno.jo da imperiirr lo scarico di immoncÍizie e di altri riiìuti, provvedendo al
regolare sfalcio oell'erba e sistemandoli inoltle in modo da evitare il ristagnrr del!c rcque rneteo-
riche o di qrmlsiar i iìlua pío\ erìicnzi..

15. il divieto r'li scarico e deposito di rifìrrti di qualunque generc su arcc prrbh[che r: prì.rate, ed i
proprietari o usurrrltua:'i tlevono adortalc quelle misure a scoraggialc lo st:arico il, iì1ìuL:

16. durante ìe o;e di <iisinfestaziorre. corne da calendario ailegato, di tcnere chirise ir .inestre delle
proprie abitazioni che aflacciano lullc' prrbbliohe vie, di non l,rsciar:e irll'apen() aitmeÍìtari, bianchelia,
panni stesi ad ascius;are e s\uotaì^. i i{)tt(,i'dsi delie piante:

ORDINA ALTRIiSI"
pu.|eno/il'a1!onìilt-)l'a!:tnP-net:atje:,;t':i,ttt'ttl.il',tajn/egral,,J,eIli).''ii'/:,,'aitelil.|.|1';l|l.|';j.!|:ì|!rl.

Detei', Lei!.tt rlir,t tùi l,l a.ryao ?000. u. .1.''5- t l;.nn.ii

l. alla ditta Nuor,a Ccoes S.n.c. c.lr l,ìsa (ì. & Venuto G. domicilio hscale in Îii; \azionale no i31 -
98043 Rome:trr ì\farr:a (ME) Paltita lva e Codice Fissalc n" f)3125800831 rii :

F eseguire rl servizio ,li Disin lèstrrzionc c Derattizzazione sulle ale rrrbbt'r:he dr-'l tr:rritorio
comunale corne da scguente programma:

a) rro 0l i'rlervenli di dcrati.izzaz.iorl e articolati sÈc,)ndo le migiiorì rccnrchî e procedure al
fine cl, ottenere i r,riglioii risirltati e nel massimo rìi;petto delli ì.ìomativa vigente in
nraleri:::

b) n'0i ìntewenl.j di deztn'' zr'riz.z.ntìone adulticirjli nùt1u!'rìa, od antii"rrv.: :r"tir:ol;rti s.icondo le
rniglio,'i tecni;he e procedtrre al tine di otteneÌr' i nigiiori risuilali r: nel tniLrsirrtc rispetto
della:trrrmatir',t vigenl': ic r 'ri,:e r riì:

c) gli inter.,citi ,lowann<, es,,ere escguiti come d.! scguetlte calendario:
e deraltt;:zaz-itr 11ì gi()ino ì / agosto 2016 tÀ a seqnire tìno al completamento degli

'I)tcruentl ;

" eezrnzarizz:d/,icnc .: 'raitamento anlil,rrvale giomo ?2 ::fir:,sto 2(ì I 5 ed a seguire
tino al compleliimerrl,', d.'glì interventi.

) di eseguire gìi interventi uel picno rispotto dclla nermati\/a vigeutc ìn nìatelia t ilella piena
osservarìza di quanto prescnnc dal!'-{SP Messina Dipartimento di Prevunziott: iistretto di
Patti con propna noL:r Prot. 895't l.('.1 I'. de] ?5 hrglio 2C I ó, nonchc nr:i ri!.peîJo '1ol D.[,gs
8'l/2008 e s.rn.i. in materia tJi iutcl:r della salule e sicurezza dcl lavrrro. c rlel l).[-gs. 152)-006



s.m.i in materia di smaltimento e trattamento dei rifiuti. La ditta affìdataria dowà
preventivamente comunicare l'intenzione di rispettare il calendario ordinato, dando successiva
conferma dell'esecuzioni ata,enuta:

F che il prezzo da corrispondere pcr ì sen izi richiesti è di:
. €l 500,00 oltrelvapern"0l interwenti dì derattizzazione;
. € 900.00 oltre lva per n' 0l intervento dezanzariz.zazione ed antilanalc, per un costo

complessivo di € 1.708,00 di cr-ri per I.v.a. € 308,00;

AVVERTE

- la responsabilità dellc inadempienze alla presente ordinanza e attribuita a coloro che risultano avere
titolo per disporre legittimamenîe del sito in cui le inadempicnze saranno fiscontrare;

- itrasgressori della presente ordinanza sono passibili della sanzionc amministrativa pecuniaria
come prevista dall'art. 344 del R.D. 27.7.1934. n. 1265 e dalla vigente normariva.

DISPONE

- che laPolizia Municipale siano incaricatì della esecuzione e controllo della presente ordinanza;

- il presente provvedimento è reso noto alla cittadinanza tramite pubblici avvisi. nonché con la
affissione all'Albo Pretorio onìine per tutto il tempo di validità del provvcdimento. Copia del
presente atîo può essere richiesta presso l'Ufficio Segreteria del Comune:

- che il presente provvedimento sia notificato :

- ASP Messina - l)ipartimento di Prcvenzione - Dislretto di Patti;

- Impresa : Nuova Copes S.n.o. di Lisa (ì. & Venuto G. domicilio fiscale in Via Nazionalc n" 131 -
98043 Rometta Marea (ME) Partita lva e Codice Fiscalc n' 03125800t133:

Al Responsabile di Polizia Municipale:

INFORMA

Che a norma dell'art. 3, comma 4. deìla legge 7 agosto 1990. n. 241, avverso la presente ordinanza,
in applicazione della legge 6 dicembre 1971. n. 1034, chir.rnquc vi abbia ìntcresse potrà riconere,
per incompetenza. pcr eccesso di potere o per violazione di legge, entro 60 giorni dalla
pubblicazione, al Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia: ricorso straordinario al
Presidente della Regione Siciliana entro 120 giorni; ricorso gcrarchico a sua ecccllenza Prefetto di
Messina.

MontagnareaìelìLl 2 400, 2016 SIND


